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Emendamento 10
Gay Mitchell

Proposta di decisione
Considerando 3 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 sexies) I principi e gli standard 
dell'UE, derivati dalla politica e dal diritto 
dell'UE e completati da altri esempi di 
buona prassi internazionale, dovrebbero 
essere la guida per tutti i progetti 
finanziati da agenzie di credito 
all'esportazione e comprendere una 
valutazione dell'impatto sociale e 
ambientale che includa la dimensione dei 
diritti dell'uomo e le norme, integrate nel 
corpo della legislazione ambientale e 
sociale dell'UE, relative ai settori e ai 
progetti finanziati dalle ACE.

Or. en

Motivazione

Il testo originale è vago e lascia troppo margine all'interpretazione. Una valutazione 
dell'impatto sociale e ambientale sarebbe molto più chiara.

Emendamento 11
Gay Mitchell

Proposta di decisione
Considerando 3 septies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 septies) Le ACE dovrebbero applicare 
una metodologia di valutazione 
dell'impatto ambientale e sociale durante 
l'intero ciclo del progetto, per assicurare 
la sostenibilità di tutti i progetti che 
finanziano. Nelle valutazioni dovrebbe 
essere compreso il calcolo del rischio 
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sociale e ambientale.

Or. en

Motivazione

L'espressione "requisiti" è vaga, mentre l'emendamento chiarisce esattamente cosa occorre 
mettere in atto. Il calcolo obbligatorio del rischio ambientale e sociale è indebitamente 
oneroso.

Emendamento 12
Gay Mitchell

Proposta di decisione
Considerando 3 octies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 octies) Una metodologia di valutazione 
dell'impatto ambientale e sociale che 
assicuri la conformità con i requisiti della 
Corte dei conti dovrebbe essere 
pienamente coerente con i principi della 
strategia di sviluppo sostenibile dell'UE, 
l'accordo di Cotonou e il consenso 
europeo sullo sviluppo e riflettere 
l'impegno e gli obblighi dell'UE ai sensi 
della convenzione quadro dell'ONU sui 
cambiamenti climatici (UNFCCC), della 
convenzione ONU sulla diversità 
biologica (CBD), nonché del 
raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 
del Millennio delle Nazioni Unite (MDG) 
e delle norme in materia sociale, di lavoro 
e ambientali incorporate negli accordi 
internazionali.

Or. en

Motivazione

L'emendamento è più preciso, in quanto l'espressione "standard" è piuttosto vaga.
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Emendamento 13
Gay Mitchell

Proposta di decisione
Allegato bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Allegato bis

COERENZA E TRASPARENZA 

PARTE A) Consultazione, trasparenza e 
accesso del pubblico all'informazione

La Commissione si impegna a condividere 
con il Parlamento europeo le 
informazioni in merito all'attuazione 
dell'accordo relativo ai crediti 
all'esportazione che beneficiano di 
sostegno pubblico dell'OCSE. Essa 
presenta dunque una relazione annuale 
su tutto il sostegno pubblico fornito da o 
per conto di un governo a favore 
dell'esportazione di beni e/o servizi 
nell'ambito del campo di applicazione 
dell'accordo. La relazione fornisce le 
seguenti informazioni su ogni singola 
transazione:

– Denominazione dell'agenzia di 
credito all'esportazione
– Data della transazione
– Paese 
– Debitore 
– Esportatore/Investitore 
– Fideiussore 
– Finanziatore
– Tipo di sostegno ufficiale 
(classificazione utilizzata 
nell'accordo OCSE)
– Tipo di transazione

Sono fornite ulteriori informazioni sulla 
coerenza con le politiche dell'UE in 
materia di cooperazione allo sviluppo. 
L'Unione europea fornisce una solida 
base giuridica per la cooperazione allo 
sviluppo nel trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea. In base all'articolo 
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208, paragrafo 1 del TFUE, l'Unione 
"tiene conto degli obiettivi della 
cooperazione allo sviluppo nell'attuazione 
delle politiche che possono avere 
incidenze sui paesi in via di sviluppo." 
L'Unione e gli Stati membri, come sancito 
dall'articolo 208, paragrafo 2 del TFUE 
"rispettano gli impegni e tengono conto 
degli obiettivi riconosciuti nel quadro 
delle Nazioni Unite e delle altre 
organizzazioni internazionali 
competenti." Ulteriori informazioni su 
ogni singola transazione comprendono:  
• nel caso di spese improduttive in HIPC 
(generalmente operazioni che non sono 
coerenti con la riduzione della povertà e 
con le strategie di sostenibilità del debito 
di questi paesi e non contribuiscono al 
loro sviluppo sociale e/o economico): 
prove che il credito ufficiale 
all'esportazione non contribuisce 
all'onere del debito complessivo del paese;
• nel caso di crediti di aiuto vincolato: 
forma di aiuto vincolato (classificazione 
utilizzata nell'accordo OCSE) e livello 
generale di agevolazione degli aiuti 
vincolati;
• informazioni sull'osservanza, da parte 
del cliente, della legislazione nazionale in 
materia di diritti umani e ambiente del 
paese ospitante. Ciò comprende una 
dichiarazione in cui il cliente si impegna a 
rispettare la legislazione nazionale in 
materia di diritti umani e ambiente del 
paese ospitante;
• informazioni sull'osservanza, da parte 
del cliente, degli impegni internazionali in 
materia di ambiente e diritti umani del 
paese ospitante. Ciò comprende una 
dichiarazione in cui il cliente si impegna a 
rispettare gli impegni internazionali in 
materia di diritti umani e di ambiente e 
del paese ospitante;   
• informazioni sull'osservanza del diritto 
penale internazionale e del paese di 
origine. Ciò comprende una dichiarazione 
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in cui il cliente si impegna a rispettare il 
diritto penale internazionale e del paese di 
origine;
• nessuna presenza, nell'accordo/contratto 
del cliente, di una clausola che conferisca 
immunità giuridica per eventuali 
violazioni della legge del paese ospitante o 
del paese d'origine;
• nel caso di progetti di dighe: osservanza 
delle linee guida della Commissione 
mondiale sulle dighe;
• nel caso di progetti del settore estrattivo: 
osservanza delle raccomandazioni 
contenute nell'analisi del settore estrattivo 
commissionata dalla Banca mondiale;
Le ACE provvedono a rendere le 
informazioni relative alla valutazione del 
progetto prontamente disponibili per le 
comunità interessate, le ONG e altre parti 
interessate prima che una candidatura 
venga approvata. Tali informazioni 
comprendono la valutazione d’impatto 
dello sviluppo sostenibile per tutti i 
progetti ed i nomi delle società coinvolte.
PARTE B) Cambiamento climatico 
Le ACE contribuiscono all'impegno e agli 
obblighi assunti dall'Unione europea ai 
sensi della Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 
del 2002 (UNFCCC)), in conformità con 
l'articolo 208 del TFUE.
L'integrazione delle politiche climatiche 
europee nelle sue operazioni, ove 
applicabile, comprende:
• relazioni annuali dettagliate 
sull'impronta del carbonio complessiva 
dei progetti sostenuti dalle ACE o sugli 
effetti localizzati e regionali dei singoli 
progetti; 
• l'analisi dell'impronta del carbonio da 
inserire nella procedura di valutazione 
ambientale per determinare se le proposte 
di progetto ottimizzano i miglioramenti in 
materia di efficienza energetica; 
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• l'introduzione di un elenco di esclusione 
di tipologie di progetti/tecnologie che non 
sosterranno, tra cui l'eliminazione 
graduale delle transazioni finanziarie per 
progetti di combustibili fossili;
• la definizione di chiari obiettivi di 
riduzione di emissione di CO2 sia a lungo 
che a breve termine e tetto di emissioni 
annuali;
• la definizione di procedure di 
valutazione per tener conto delle esigenze 
dei paesi in via di sviluppo in relazione al 
cambiamento climatico e allo sviluppo, 
come individuate nei programmi d'azione 
di adattamento nazionale (NAPA) 
dell'UNFCCC e nei documenti strategici 
nazionali e regionali dall'Unione Europea 
(DSN e DSR);
• la definizione degli obiettivi in materia 
di energia rinnovabile, in linea con i 
documenti strategici nazionali e regionali.

Or. en

Motivazione

La scadenza di 120 giorni per la valutazione del progetto non è realistica ed è iniqua. Il testo 
è inoltre ripetitivo. Le norme ambientali che si intende imporre sono persino più onerose 
delle norme europee, e sono assolutamente inique nei confronti dei paesi in via di sviluppo.

Emendamento 14
Bart Staes

Proposta di decisione
Allegato bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Allegato bis

COERENZA E TRASPARENZA 

PARTE A) Consultazione, trasparenza e 
accesso del pubblico all'informazione
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La Commissione europea si impegna a 
condividere con il Parlamento europeo le 
informazioni in merito all'attuazione 
dell'accordo relativo ai crediti 
all'esportazione che beneficiano di 
sostegno pubblico dell'OCSE. Essa 
presenta dunque una "relazione sulla 
trasparenza" annuale sull'attuazione 
dell'accordo. La relazione sulla 
trasparenza fornisce l'elenco di ogni 
singola transazione approvata, per ogni 
paese che fornisce il sostegno, nel modo 
seguente:

- Nome del paese che fornisce il 
sostegno ufficiale; 
– Denominazione dell'agenzia di 
credito all'esportazione;
– Destinazione delle merci; 
logistica dei servizi; 
- Data della transazione approvata 
dall'agenzia;
- Nome dell'esportatore o 
prestatore di servizi;
- Tipo di transazione: fornitura di 
beni o attrezzature; svolgimento di 
ricerca o progettazione; 
svolgimento di lavori; prestazione 
di servizi; 
- Nome della banca intermediaria;
- Nome del debitore;
- Nome del fideiussore;

Tipo di sostegno ufficiale (classificazione 
accordo OCSE): 1/Garanzie o 
assicurazione dei crediti all'esportazione 
(copertura pura); 2/Sostegno finanziario 
pubblico: a. crediti/finanziamenti diretti e 
rifinanziamenti o b. interventi sul tasso 
d'interesse; 

Sono fornite ulteriori informazioni 
sull'attuazione del TFUE:
– l'articolo 208, paragrafo 1 del TFUE 
prevede che l'Unione "tiene conto degli 
obiettivi della cooperazione allo sviluppo 
nell'attuazione delle politiche che possono 
avere incidenze sui paesi in via di 
sviluppo."
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– l'articolo 208, paragrafo 2 del TFUE 
prevede che l'Unione e gli Stati membri 
"rispettano gli impegni e tengono conto 
degli obiettivi riconosciuti nel quadro 
delle Nazioni Unite e delle altre 
organizzazioni internazionali 
competenti." 
Per assicurare il pieno rispetto del TFUE 
e dell'accordo OCSE, l'UE chiede agli 
Stati membri di fornire informazioni 
supplementari su alcune singole 
transazioni. Tali informazioni sono 
integrate nella relazione annuale sulla 
trasparenza. Le informazioni si 
riferiscono a quanto segue:
• nel caso di transazioni in paesi poveri 
fortemente indebitati: le ACE riferiscono 
sul numero e il valore dei progetti per i 
paesi IDA e forniscono la metodologia per 
applicare misure specifiche per paese 
connesse alla sostenibilità del debito e per 
garantire che la spesa sia destinata solo a 
scopi produttivi. Ciò comprende una 
dichiarazione del cliente in cui si assicura 
che non è stato erogato nessun 
pagamento illecito relativo a un contratto. 
Ogni violazione del divieto di pagamento 
illecito dovrebbe comportare la 
cancellazione dell'obbligo di pagamento 
dello Stato;
• nel caso di crediti di aiuto vincolato: le 
ACE riferiscono sul numero e il valore dei 
progetti di aiuti vincolati utilizzando la 
classificazione OCSE e sulla metodologia 
utilizzata per assicurare la conformità con 
l'accordo; 
• nel caso di attuazione di progetti: le 
ACE forniscono informazioni sulle 
misure adottate dal richiedente per 
l'osservanza della normativa in materia 
ambientale, sociale e di diritti umani in 
vigore nel paese ospitante e delle migliori 
prassi internazionali, compresi i principi e 
le norme dell'UE, quali derivati dalle 
politiche e dalla legislazione dell'UE. Ciò 
comprende una dichiarazione del cliente 
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in cui si impegna a rispettare la 
legislazione in vigore nel paese ospitante e 
le migliori prassi internazionali;
• le ACE forniscono informazioni sul 
rispetto da parte dei clienti  del diritto 
internazionale e nazionale in materia 
penale. Ciò comprende una dichiarazione 
del cliente in cui si impegna a rispettare il 
diritto internazionale e nazionale in 
materia penale;
• nel caso di progetti di dighe: le ACE 
forniscono informazioni sull'osservanza, 
da parte del cliente, delle linee guida della 
Commissione mondiale sulle dighe;
• nel caso di progetti del settore estrattivo: 
le ACE forniscono informazioni 
sull'osservanza, da parte del cliente, delle 
raccomandazioni contenute nell'analisi 
del settore estrattivo commissionata dalla 
Banca mondiale; 
Le ACE provvedono a rendere le 
informazioni relative alla valutazione del 
progetto prontamente disponibili per le 
comunità interessate, le ONG e altre parti 
interessate almeno 120 giorni prima che 
una candidatura venga approvata. Tali 
informazioni comprendono la valutazione 
d’impatto ambientale e sociale per tutti i 
progetti ed i nomi delle società coinvolte.
Inoltre, la divulgazione pubblica delle 
valutazioni d'impatto sullo sviluppo 
sostenibile deve essere effettuata prima 
della concessione del sostegno delle ACE.

PARTE B) Cambiamento climatico 
Le ACE contribuiscono all'impegno e agli 
obblighi assunti dall'Unione europea ai 
sensi della Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 
del 2002 (UNFCCC)), in conformità con 
l'articolo 208 del TFUE.
L'integrazione delle politiche climatiche 
europee nelle sue operazioni comprende:
• relazioni annuali dettagliate 



PE450.838v01-00 12/13 AM\834646IT.doc

IT

sull'impronta del carbonio complessiva 
dei progetti sostenuti dalle ACE o sugli 
effetti localizzati e regionali dei singoli 
progetti; 
• l'analisi dell'impronta del carbonio da 
inserire nella procedura di valutazione 
ambientale per determinare se le proposte 
di progetto ottimizzano i miglioramenti in 
materia di efficienza energetica; 
• l'introduzione di un elenco di esclusione 
di tipologie di progetti/tecnologie che non 
sosterranno, tra cui l'eliminazione 
graduale delle transazioni finanziarie per 
progetti di combustibili fossili;
• la definizione di chiari obiettivi di 
riduzione di emissione di CO2 sia a lungo 
che a breve termine e tetto di emissioni 
annuali;
• la definizione di procedure di 
valutazione per tener conto delle esigenze 
dei paesi in via di sviluppo in relazione al 
cambiamento climatico e allo sviluppo, 
come individuate nei programmi d'azione 
di adattamento nazionale (NAPA) 
dell'UNFCCC e nei documenti strategici 
nazionali e regionali dall'Unione Europea 
(DSN e DSR);
• la definizione degli obiettivi in materia 
di energia rinnovabile, in linea con i
documenti strategici nazionali e regionali.

Or. en

Motivazione

L'allegato include una vasta gamma di temi volti al rispetto dell'articolo 208 del TFUE e a 
colmare importanti lacune quali l'assenza di qualsiasi riferimento a norme in materia di 
diritti umani nell'ambito degli approcci comuni. L'allegato mira anche a stabilire un accordo 
in base al quale l'UE dovrebbe fornire una relazione annuale sulle transazioni effettuate da o 
per conto di un governo per l'esportazione di beni e/o servizi nel campo di applicazione 
dell'accordo. Inoltre, il campo di applicazione degli approcci comuni deve essere ampliato, 
per garantire che il sostegno pubblico fornito dalle ACE sia coperto, non limitato a 
transazioni con un periodo di rimborso di due anni o più. Infine, la parte dedicata al 
cambiamento climatico mette in evidenza gli impegni internazionali dell'UE sul cambiamento 
climatico, al fine di eliminare gradualmente i sussidi ai combustibili fossili nel medio termine 
e di fornire un sostegno mirato volto a consentire ai paesi più poveri di adeguarsi ai 
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cambiamenti climatici.


